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Al Presidente della LICE

Alle colleghe ed ai colleghi soci della LICE

Carissimi,

ho deciso di presentare quest’anno la mia candidatura a Consigliere della LICE per il triennio 2014-2017.

Devo ammettere che fino all’ultimo ho esitato a fare questo passo, che, al di la del risultato finale, è in ogni caso un passo importante da parte di un socio che, come me, ha massima considerazione della nostra Società.

La mia formazione professionale nasce tutta interna alla Neurologia, iniziando a frequentare la Clinica Neurologica già dal 4 anno di medicina, e, appena finita la specializzazione, è stato naturale per me avvicinarmi a quella branca della neurologia che sto praticando da innumerevoli anni (troppi!!) la neurofisiologia clinica. La frequenza, per la seconda specializzazione in Neurofisiologia, oramai defunta, della grande scuola del professor Zappoli Thyron, a Firenze, mi ha aperto la mente allo studio dei segnali del cervello, di tutto il sistema nervoso. 
In quegli anni, oramai lontani, avevo come compagno di corso un amico, adesso candidato Presidente della LICE, Pippo, ed uno più vecchio di noi solo accademicamente, un giovane interno della Clinica Neurologica, che poi divenne anche lui epilettologo e che non è più con noi, Giancarlo, mentre uno dei docenti anziani era Gaetano.
Il mio avvicinarmi all’Epilettologia Clinica è avvenuto, in effetti, tardi, per quei casi della vita professionale che un tempo frequenti ora mi sembrano più rari.

Una mattina di quasi dieci anni fa il mio direttore, Prof Cazzato, mi chiama nel suo studio e mi comunica, essendosi resa vacante la responsabilità dell’ambulatorio di epilessia della Clinica, che dalla mattina dopo, oltre alla Neurofisiologia, avrei dovuto occuparmi di Epilessia. 

Cose di altri tempi, di altri “baroni”….
Feci un grosso respiro, forse frenai una crisi di panico assolutamente motivata, e mi ritrovai ventiquattro ore dopo, con due giovani specializzandi del primo anno, in ambulatorio con otto pazienti che aspettavano.

E cosi mi sono riavvicinato alla epilettologia clinica e ho incontrato di nuovo dopo oltre 15 anni, carissimi amici, Giancarlo, Pippo, Gaetano e tanti altri.

Fin dall’inizio mi detti l’impegno sicuramente nel mantenere l’alto livello qualitativo dell’assistenza ai pazienti con epilessia a Trieste, ma mi posi anche tre traguardi da raggiungere.
Il primo di costruire un team multidisiplinare, riagganciando la Neurofisiologia alla Epilettologia, di connettersi con la genetica, con i laboratori, con la neuroradiologia, il secondo di porre nuove basi alla ricerca scientifica in ambito epilettologico sia offrendoci di partecipare a studi multicentrici che sia raccogliendo, analizzando e pubblicando quanto si stava facendo (la nostra casistica), ed il terzo, sicuramente più ambizioso, e ammetto anche con una dilazione nel tempo nella presentazione della domanda, richiedere alla LICE il riconoscimento del Centro di Trieste. 
A questi si aggiunse, ancora al Congresso di Reggio Calabria, la offerta di ospitare a Trieste uno dei futuri congressi nazionali.

Credo di aver raggiunto, senza grossi “danni collaterali” questi obiettivi, e quindi di essere certamente colpevole di avervi trascinato quest’anno fino a Trieste; non me ne vogliate troppo.

Sempre per i casi della vita durante il mio secondo mandato nel Direttivo SINC, venni incaricato dall’allora Presidente Paolo Girlanda, di fare da trait d’union con la LICE, essendo in quel periodo l’unico del Direttivo iscritto ad entrambe le Società. E con buon impegno, sicuramente aiutato da tanti amici “di doppia tessera” in maniera un po’ garibaldina, ma con sicuri risultati abbiamo ricominciato a organizzare simposi congiunti nei rispettivi Congressi e a ricollegare le due Società su quei temi comuni; non penso certo alla pratica clinica che va da se, ma soprattutto ai percorsi di certificazione rispetto all’organizzazione dei servizi in particolare degli ospedali periferici, al rapporto con i nostri tecnici, ai momenti di formazione ed aggiornamento che talora involontariamente vedono le due Società in concorrenza anche temporale.

Lo sviluppo di questa iniziativa in sintesi vorrebbe essere il mio programma di lavoro, certo coadiuvato oramai, e con molta più forza, da importanti rappresentanti in entrambi i consigli: il continuare il percorso comune, che molti di noi ricorderanno, era implicito diversi anni fa e che progressivamente si è andato un po’ sfilacciando.
Infine non posso dimenticare l’esperienza dei miei diversi anni come rappresentante regionale della LICE, esperienza che mi ha entusiasmato e motivato nei tanti momenti di incontro e dibattito con i malati, con i parenti, nelle scuole o nei posti di lavoro, dalle conferenze ai banchetti: ecco mi sento di poter contribuire ulteriormente anche a questo aspetto collaborando anche all’interno del Direttivo nel continuo progredire della corretta comunicazione sulla malattia epilettica
Vi ringrazio dell’attenzione

Fabrizio Monti

Trieste, 2 aprile 2014
